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GIOGRGIO GABER :
«Diglogo tra un-impegnato e
n non so»: questo 4l titolo,
orse' alle prime un po’ sibil
ino ma poi, via via, sempre
U scoperto e . allusivo, dello
pettacolo che Giorgio Gaber,.
ill'insegna del Piccolo Teatro
di. Milano, va portando ¥
TO in una_sua .unga fournée
taliana e che’& approdato ora

al Teatrn San Ferdingndo..
" Giorgio Gaber attorq, r?
te delle sue canzoni,
€ gid presentato co t
-

suo teatro nelle vestffd

gnor G» che lsltr'anno ha’ ri-
scosso dovunque successo. Oralf
questo nuovo spettacolo che,
ad onta del- titolo, non & un|
dialogo ma un monologo, giac-|:
‘che Gaper- p'a come proprio’

interlocutore’ soltanto -una vo-|¥
-ce, che.gli parla- fuori  campo,

‘gll ‘porgz. la ‘battuta, lo stuz-
zica, stimola il suo- discorso
:lungo, in versi'o in prosa, con
;musica o risuonante nel vuoto.
4.Una confessione, ha detto
qualcuno. La confessione di un
uomo del nostro tempo: certo
impegnato, su questa o quella
frontlera, eppure alla ricerca
della propnia identitd; conscio
del dovere di farsi partecipe
della vicenda sociale, " eppure
smarrito nel proprio individua-
lismo; aggressivo spesso all'e-
sterno, candidamente indifeso
nel proprio i6 ancora fanciullo
che sogna e fantastica. Cost
le canzoni di Gaber si chiama-
no «Gli intellettuali», «Gli ope-
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Giorgio Gaber

rain, «I borghesi» ed anche
«Evasione», «Libertd», <Lui»,
-@Maria Giovanna» e «L'ingra-
Ineggio», «La presa del pofe-(
lu'e» e <1l pelon, «LO shampoon,

ldle cipolle... |
' E gaccontano, queste canzo-

'ni, di cose vere, ‘buffamente ]
ivere o tragicamente vere: di|$
ragazzi ciondoloni davanti al
bar, del signore divorziato che
va & prandere di domenica la
sua bambing, dell’amico che
muore all'ospedale, del ricordo
di un maestro tiranno alla
scuola sclementare, dell'incubo (
di una societd tiranna. sulle

proprie $palle, del sogno d’una||-
vita d’amore 'in due, dell’amo-
re fatto il sabato a data fissa
lcome'per ‘la prescrizione di- un|{?
medico... Gaber canta le sue|
canzoni; racconta le ste storiefl-
con la. lieve inflessione lombar:, P;
ba ‘delld sua voce, ora’soinmés-

sa ;e, ammiccante ;ora- alta e
gridata, facendosl anc ;
vivacissimo con d suoi

m
o

presa ‘immediata -sull’'uditofio,
tenendolo sospeso al filo defla

plica fiho a domenica.
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